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vizio a cau*« della pace di Lodi, molestava B o to * »  e 
magna.1

Morto che fu la notte dal 24 al 25 marzo Niccolò V. al > 
ebbero luogo le usuali solennità della deposizione. drlìr 
e dei disconii funebri.* Durante questo tempo U Colle*, 
nalizio fu in continua azione: per un lato «pedi lettere 
di tutte le città dello Stato pontificio, nelle quali assi • sm
• tranquilli, pacifici, buoni e devoti Agli della Ch>em • *• 
esortati a mantenere l'obbedienza fino allora oasarrata. •  da 
fece 1 necessari} preparativi per la elezione d’un nuovo ; 
Tutto id compì con tanta puntualità, che il giovadl 3 apr > 
tenenti il solenne pontificale dello Spirito Santo, che ahr— » 
causa del seguente venerdì santo, avrebbe dovuto venir d 
Dopo il pontificale un prelato secondo il costume ruolo ?■ •-* 
discorso latino ai cardinali esortandoli a dare un degl*» p 
alla cristianità. *

Indi la mattina del venerdì santo (4 aprile) tutti I ear 
presenti a Roma, portandosi innanzi la eroe* papale e ca­
li Verni, c rm lo r  Spirita*, si recarono pacificamente •  eoo t 
riverenza *  pietà * da 8. Pietro alla cappella del Vati.-aao <*r- 
pel conclave. Prima aveva avuto luogo l’adoraziooe della 8 .« ' 
•olita nel Venerdì Santo, e l'ostemione del sudario di Gn*u Cr
Il conclave venne chiuso lo «tasso giorno.' La vig ilanza «u 
per reiezione fu affidata a sei vescovi, del quali quatta sor » 
liani. ed a sei laici: alla tasta di questi ultimi erano Par 
Sa vello, maresciallo della Chiesa, e Nkoderoo da PoBtmtx-l. 

fiato di Francesco Sforza, di cui all’archivio di Stato ia M 
ti conservano tuttora in parte le pretta«* relazioni sugl* a »’ 
menti <W conclave. *


